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Almeno30mila genitori, studenti Insegnantie cittadini invadono Bolognacon i Cobas

«Tempopienopertutti»
BOLOGNA[NOSTROINV'ATO]

acifico, festoso, colora-
Pto, un corteo di almeno.

trentamila persone’
parte nel primo pomeriggio
da sotto il vec-
chio Provvedito-
rato per invadere
un paio,d'ore do-
po Piazza Mag-
giore in difesa del
«tempo pieno per.

‘“Falchi in guerra,
avvoltoi nella scuola”
recita l’uccellaccio
di carta pesta delle

maestre di Scandicci.
« La manifestazione

‘ pandol'iscrizionealle ele-
mentari. «Undecreto che

comprimei tempidei bambi-
ni ed è funzionalel'ingresso
precoce nel mondo del lavoro

- spiegaTitti De
Simone,la de-

| putatadi Rifon-
dazione in com-
missione Scuola
a Montecitorio -
«dietro c’è l’idea

la scuoladi tutti. ‘’. ‘nasce da gruppi «che il tempo
Fischietti, pal-. -Natinelle scuole, . scuolasiatempo

 loncini,striscio- neiquartieri, perso. Mail de-
ni .artigianali, trai‘precari, creto ha anche

i nei collettivi problemidile-pettorine scritte
coipastelli, ber- universitari emedi gittimità perché

‘ retti uguali per riconoscersi ; è privodi copertura finanzia-

nellafolla, girotondi dibambi- ,
ni, bandemusicalinontragga:.
no in inganno:è stata soprat-
tutto una manifestazione du-.
ra controla riforma Moratti,il
governoche l’ha varata e il de-
creto chetenta di attuarla ta-
gliando daquarantaa27le ore
obbligatorie,.introducendoil
tutor (maestro unico) e antici-

ria».
Il corteo,si diceva,è‘duroe

consapevolecomel’uccellac-
cio di cartapesta portatoqui
da certe maestredi°Scandicci,

‘. sulle cuialineresi legge‘‘falchi
in guerra avvoltoi nella scuo-
la”. I colorie gli slogan, poi,
spesso sonopresiin prestito ‘
dal movimento perlapaceper i

cuila difesa del tempopieno-
‘ conquistastorica del movi-
mento operaio degli anni’70,
si fa «senza se e senza ma».
Una manifestazione autorga-
nizzata da gruppinati nelle
scuole, nei quartieri, tra geni-
tori e insegnanti, trai precari,
neicollettivi universitari e me-
di, nelle sedi Cobas. Insieme

hannodatovita a un.“Coordi-
namento nazionale perla di-
fesa del tempo pieno” e centi-
naia di assemblee hannostu-
diato e poibocciatoil decreto.
Elencaregli striscionisignifi-
cherebbefare la lista di centi-
naiadicittà e paesinidi Pie-
monte,Friuli, Liguria, Lom-
bardia,Marchee Lazio, di..
scuole come la “Balducci” di
Sesto Fiorentino che apre il
corteo con Dario, 9 anni e

mezzocheregge con'sua ma-
dreillenzuolo su cuiè scrittala,

parola d'ordine. E’ uno dei
tantissimi “bambini a tempo
pieno”a sfilare contro una
riforma che porta indietrole

lancette della scuola ai tempi
in cui un solo maestro teneva
a bada torme di bambini che,
ancora adolescenti, avrebbe-
ro dovuto scegliere tra scuola
media e avviamento profes-
sionale. I no sono indirizzati
alla scuola-azienda,all’istru-
zione-merce,ai soldi perle
private, alla selezione. Così di

conoancoracartelli, volantini
magliette, con la durezza ch
si stemperaa volte nell’ironia:

“A scuola con gioia ma non
conLetizia” riferito alla mini-
stra che ha scippato a Berlin-
guer e De Maurola palmadel-
l'impopolarità. L'abolizione
del tempopienoè un“furto di
futuro” e l’intera riforma è da
cancellare. C'è chi tenta un
ponte conla contemporanea
manifestazione di Roma, in
tanti chiedononotizie del cor:
teo “gemello” in corso a Napo-
li dove in 20mila sonoscesiinl
strada contro la scuola ma an-
che controle “compatibilità di
Maastricht”. Partecipano, na-

   

 

   
   
   

   
    
   

   
   

    

  

turalmente, anche alcuni so-
cialforume
ognesedelPrc.
«E' il popolo della scuola

pubblica che finalmente è sce-
so in piazza -
spiegaPiero Ber-
nocchi, portavo-

   

   

Piero Bernocchi:
«Vogliamo una scuola

  mazione professionale dirot-
tando alunninei sistemi regio-
nali di avviamento allavoro. In
ballo c'è anche undrastico ta-
glio degli organici». E allora, -

peri Cobase gli
altri promotori,
‘bisognerà conti-

ce dei Cobas - .__diqualità, nuareascendere
nonpiùsolo gli inclusiva, solidale in piazza. Ci vuo-.

che contiene le unaltro ap-addetti ai lavori
(insegnanti e
studenti) ma mi-
gliaia di cittadi-
ni, perchéil tem-
po pieno riman-
da a una scuola
di qualità, inclu-
siva, solidale che contienele
diversità enon ghettizza. E' un
caso unico in Europa,Far ca-
dere questo decreto,e incep-
parelariforma, è possibile. Ma
i sindacati concertativi hanno

. già siglato uncontrattochela -
dà perscontatae, perle scuole
superiori, protocolli specifici
regioni-ministero stannose-
parandol'istruzione della for-

le diversità e non
ghettizza. Far cadere

questo decreto,.
e incepparela riforma,

è possibile».
In ventimila scendono

in strada a Napoli

   

  

untamento che
ia nazionale e
nitario.«E vero

nferma_i

Piazza Maggiore
Titti De Simone=‘

è importante che
la niobilitazione cresca anche

  

     

  
   

      
    

   
  

   

  
  
  

   

  

 

-pefchéil decretoora è all’esa-
mè delle Commissioni mail
lofo parere è solo consultivo,
ngi controil percorsoautori-
tario delgoverno siamodispo-
sti a fare ostruzionismo per
rAllentarne la marcia e aprire
ontraddizioni nella stessa
aggioranza».'.._

. CHEGCHINO ANTONINI

   

 

     


